
 

 

 

  

REGOLAMENTO	
DEGLI	STUDENTI	
Allegato al Regolamento dell’Istituto “B. Varchi” 

Approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 356/2019 

      



 
      

I.I.S. “BENEDETTO VARCHI” 
Viale Matteotti, 50 52025 Montevarchi (AR) Cod. Fisc. 81004290516 Codice Ministeriale:ARIS019006 E-mail: aris019006@pec.istruzione.it  

aris019006@istruzione.it  Tel. 055 9102774  –   Fax 055 9103252Sito Web: www.isisvarchi.gov.it 

REGOLAMENTO D’ISTITUTO - STUDENTI 

 
 
Il seguente regolamento è stato approvato all’unanimità, con delibera n. 356 dal Consiglio d’Istituto 
nella seduta dell’undici luglio duemiladiciannove.  

 
 

REGOLAMENTO DEGLI STUDENTI 
ALLEGATO AL REGOLAMENTO GENERALE 

DELL’ISTITUTO “B. VARCHI”  
 

PREMESSA 
 
 
Il Consiglio d’Istituto con il presente regolamento, allegato al Regolamento d’Istituto del quale ne fa 
parte integrante e redatto in conformità con lo Statuto delle Studentesse e degli studenti di cui al 
D.P.R. 249/1998 con modifiche e integrazioni apportate dal D.P.R. 235/2007, disciplina i diritti e i 
doveri degli studenti, nonché i comportamenti che configurano mancanze disciplinari, le relative 
sanzioni e gli organi competenti ad irrogarle. 

 
Art. 1 LA COMUNITA’ SCOLASTICA 

1. La scuola quale luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle 
conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica è una comunità di dialogo, di ricerca, di 
esperienza sociale, improntata ai valori democratici e volta alla crescita della persona in tutte le 
sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e nella diversità dei ruoli, opera per garantire 
la formazione alla cittadinanza, la realizzazione del diritto allo studio, lo sviluppo delle 
potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di svantaggio, in armonia con i principi 
sanciti dalla Costituzione e dalla Convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia e con i 
principi generali dell'ordinamento italiano. 

2. La comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, 
fonda il suo progetto e la sua azione educativa sulla qualità delle relazioni insegnante-studente, 
contribuisce allo sviluppo della personalità dei giovani, anche attraverso l'educazione alla 
consapevolezza e alla valorizzazione dell'identità di genere, del loro senso di responsabilità e 
della loro autonomia individuale e persegue il raggiungimento di obiettivi culturali e 
professionali adeguati all'evoluzione delle conoscenze e all'inserimento nella vita attiva. 

3. La vita della comunità scolastica si basa sulla libertà di espressione, di pensiero, di coscienza e 
di religione, sul rispetto reciproco di tutte le persone che la compongono, quale che sia la loro 
età e condizione, nel ripudio di ogni barriera ideologica, sociale e culturale. 
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SEZIONE I - DIRITTI 
 

Art. 2 DIRITTI GENERALI DEGLI STUDENTI 
 
Gli studenti hanno il diritto:  
1. ad una formazione che consenta lo sviluppo armonico della propria personalità, l’acquisizione 

di capacità autonome di apprendimento e di competenze e conoscenze necessarie per la 
consapevole partecipazione alla vita civile, professionale, politica e ad un percorso formativo 
che rispetti il pluralismo culturale, politico, religioso; 

2. al rispetto della propria individualità, alla tutela della loro riservatezza all’interno di un processo 
di insegnamento-apprendimento che scaturisca dall’interazione con i docenti, soggetti con 
funzioni diverse ma pari dignità;  

3. di ricevere un insegnamento che abbia particolare riguardo sia alle esigenze di recupero che al 
potenziamento delle specificità e delle attitudini personali, alla valorizzazione delle eccellenze 
in un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona e attraverso un servizio 
educativo-didattico di qualità comprensivo di un’adeguata strumentazione laboratoriale e 
tecnologica; 

4. ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione 
che porti ciascun studente a individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare 
attraverso un numero congruo di verifiche e tenendo conto dell’intero processo di 
apprendimento. 

5. ad offerte formative aggiuntive e integrative, anche mediante il sostegno di iniziative 
liberamente assunte dagli studenti e dalle loro associazioni; 

6. ad iniziative concrete per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio nonché per la 
prevenzione della dispersione scolastica; 

7. alla salubrità e la sicurezza degli ambienti, che debbono essere adeguati a tutti gli studenti, in 
particolar modo agli studenti diversamente abili, oltre ad un servizio di sostegno e promozione 
della salute; 

8. ad una informazione trasparente sul funzionamento e sulle regole della scuola, sugli obiettivi 
didattici e formativi, sulla programmazione curricolare, sui criteri di valutazione e sul significato 
e la funzione delle prove che vengono loro sottoposte; 

9. ad idonei spazi di proposta e di confronto che possono essere individuati nell’assemblea di 
classe di tutti i docenti e di tutti gli studenti (Consigli di classe aperti) o in altre sedi da definirsi 
da parte del Consigli d’Istituto, sentito il Comitato Studentesco; 

10. a partecipare alla vita scolastica attraverso gli organi di gestione, come avviene per i docenti e i 
genitori, in qualità di rappresentanti nei consigli di classe e nel consiglio d’Istituto.; 

11. ad esprimere opinioni su fatti che incidono in maniera rilevante sulla vita e sulle attività 
didattiche della scuola, attraverso consultazioni promosse dal Comitato Studentesco, dal 
Collegio dei Docenti, dal Consiglio d’Istituto o dal Dirigente. Le proposte derivanti dalle 
consultazioni, approvate dalla maggioranza dei 2/3 degli studenti saranno oggetto di tempestiva 
valutazione da parte del Collegio dei Docenti e/o del Consiglio d’Istituto in relazione alle 
rispettive competenze. 
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Art. 3 DIRITTO DI ASSEMBLEA 

Gli studenti della scuola secondaria superiore hanno diritto di riunirsi in assemblea a livello di classe 
e di Istituto secondo le modalità di seguito indicate; l’assemblea costituisce a tutti gli effetti attività 
di lezione. 

      
3.1 ASSEMBLEA D’ISTITUTO 

Le assemblee studentesche nella scuola secondaria superiore costituiscono occasione di 
partecipazione democratica per l’approfondimento dei problemi della scuola e della società in 
funzione della formazione culturale e civile degli studenti. L’assemblea studentesca è composta da 
tutti gli studenti iscritti all’istituto. 
1. E’ consentito lo svolgimento di una assemblea di istituto al mese, nel limite delle ore di lezione 

di una giornata, ad eccezione dell’ultimo mese di lezione, nel periodo tra il 10 maggio e il 10 
giugno quando gli studenti sono impegnati nelle verifiche scritte, orali e grafiche di fine anno 
scolastico. 

2. L’assemblea d’istituto è convocata su richiesta degli studenti eletti rappresentanti di Istituto, 
dalla maggioranza del comitato studentesco di istituto (se istituito) o su richiesta del 10% degli 
studenti. La data di convocazione e l’ordine del giorno devono essere comunicati almeno otto 
giorni prima dello svolgimento dell’assemblea al dirigente scolastico cui tocca il compito di 
verificarne la rispondenza alle finalità previste dalla Legge e di coordinare tutte le attività 
scolastiche. In presenza di circostanze oggettive, il dirigente scolastico potrà respingere la 
richiesta di Assemblea o concordare una data diversa. Occorre prevedere una rotazione nella 
scelta dei giorni della settimana da utilizzare. L’assemblea si svolgerà a partire dalla seconda ora 
9.10 e terminerà alle ore 12.10. 

3. A richiesta degli studenti le ore destinate alle Assemblee possono essere utilizzate per lo 
svolgimento di attività di ricerca, di seminario, per lavori di gruppo, manifestazioni artistiche 
o altre attività concordate con la dirigenza che abbiano specifiche finalità formative e di 
educazione alla cittadinanza attiva e consapevole. Eventuali gruppi di lavoro, studio o workshop 
possono essere aperti a tutti o essere limitati ad un numero di persone stabilito dagli 
organizzatori, anche in base alla capienza dei locali utilizzati. 

4. Nel corso dell’anno scolastico potranno svolgersi quattro Assemblee cui partecipino esperti su 
problemi sociali, culturali, artistici e scientifici. I nominativi, i curricola, i recapiti e i motivi alla 
base della scelta degli esperti devono essere comunicati al Dirigente Scolastico con anticipo di 
cinque giorni, così da consentire al Consiglio di Istituto o allo stesso Dirigente Scolastico, di 
autorizzarne o negarne, in questo secondo caso con deliberazione motivata, la partecipazione 

5. L'Assemblea è aperta a tutti gli studenti dell’Istituto, al Dirigente Scolastico o a un suo delegato 
con diritto di parola, al Presidente del Consiglio di Istituto e a tutti i docenti. Fatta eccezione per 
il Dirigente Scolastico o suo delegato e per i docenti eventualmente invitati, l’intervento sulle 
questioni dibattute in assemblea da parte di altri docenti dovrà essere espressamente 
autorizzata dall’assemblea stessa. 

6. Nessuno studente potrà abbandonare l’assemblea prima dell’ora stabilita per la sua 
conclusione; al termine dell’assemblea gli studenti lasceranno la scuola e faranno rientro alle 
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proprie abitazioni. Nel caso in cui l'Assemblea sia sospesa dal Presidente o dal Dirigente 
Scolastico prima del suo naturale termine gli studenti dovranno tornare in classe, per il regolare 
svolgimento dell'attività didattica. 

7. Per garantire il buon andamento dell’assemblea il Presidente e gli altri tre rappresentanti 
d’Istituto saranno coadiuvati da un servizio d’ordine, costituito da venti studenti maggiorenni, 
scelti dal comitato studentesco, che vigileranno sul rispetto delle norme vigenti relative alla 
sicurezza, sull’applicazione delle regole interne dell’Istituto, sull’ordinata disposizione e sui 
movimenti dei partecipanti. Nessun estraneo non autorizzato potrà essere ammesso 
all’assemblea. Non è possibile mangiare, fumare, assumere bevande alcoliche o tantomeno 
sostanze psicotrope. 

8. La condotta dei componenti del servizio d’ordine sarà improntata a senso di responsabilità, 
correttezza e buona educazione: in nessun caso essi potranno lasciarsi coinvolgere in alterchi o 
in risse. Nel caso essi notino comportamenti pericolosi o scorretti ne daranno immediata 
comunicazione al Presidente che, informato il Dirigente o un suo delegato, provvederà 
immediatamente a sciogliere l’Assemblea. 

9. In caso di necessità di spese organizzative, anche in relazione ad eventuali compensi ad esperti, 
gli studenti si autotasseranno per la somma necessaria. 

10. Una singola classe, per motivate ragioni cui concordino studenti e docenti, può valutare 
l’opportunità di non partecipare (per intero o in parte) all’Assemblea d’Istituto; in tal caso i 
rappresentanti di classe ne dovranno dare comunicazione scritta, almeno un giorno prima, al 
Dirigente scolastico e al Presidente dell’Assemblea. 

 
3.2 ASSEMBLEA DI CLASSE 

1. E’ consentito lo svolgimento di una assemblea di classe al mese nel limite di due ore, poste, 
anche non consecutivamente, nella stessa giornata o in più giornate; l’assemblea non può 
tenersi sempre lo stesso giorno della settimana durante l’anno scolastico, ma deve essere 
prevista un’opportuna rotazione dei giorni della settimana e degli orari;  

2. L’Assemblea di classe viene richiesta dai rappresentanti degli studenti o dalla maggioranza degli 
studenti della classe. La richiesta di convocazione va depositata in presidenza almeno tre giorni 
prima dello svolgimento (su apposito modulo) e deve essere firmata, per conoscenza, dagli 
insegnanti delle ore utilizzate. 

3. Durante l’assemblea di classe il docente in servizio, che rimane responsabile della classe, ha la 
facoltà di interrompere l’assemblea se essa non si svolge in modo ordinato. È a sua discrezione 
rimanere in aula oppure uscire, restando comunque nelle vicinanze in modo tale da poter 
intervenire se necessario e se richiesto dagli stessi studenti o dal personale Ata. Il personale Ata 
di servizio al piano su cui insiste l’aula interessata dallo svolgimento dell’assemblea di classe 
potrà a sua volta svolgere compiti di assistenza sorveglianza ordinaria, direttamente o anche 
richiamando l’attenzione del docente. 

4. Le assemblee di classe possono essere utilizzate, su richiesta degli alunni e previa autorizzazione 
del Dirigente, per lo svolgimento di attività di approfondimento, di seminario, di lavori di gruppo. 
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3.3 COMITATO STUDENTESCO D’ISTITUTO 

Il Comitato studentesco, previsto all’art. 13, c4 del D.LGS 297/1994 è eletto dall’Assemblea dei 
Delegati, i rappresentanti di classe degli studenti, fra tutti coloro che hanno presentato la propria 
candidatura. Esso è la legittima espressione e rappresentanza della volontà e degli orientamenti di 
tutti gli studenti dell’Istituto e l’organo di organizzazione autonoma della partecipazione degli 
studenti alla vita scolastica: collabora alla salvaguardia dei diritti e all’espletamento dei doveri degli 
studenti senza discriminazione alcuna. Rappresenta il potere esecutivo degli studenti; organizza e 
gestisce le Assemblee di Istituto, esprime le problematiche studentesche suggerendo soluzioni ad 
esse, coordina i progetti riguardanti la comunità studentesca. 
1. Il Comitato Studentesco è composto da quattro studenti del biennio (uno del Professionale, uno 

dell’Artistico e due dei licei centrali) otto del triennio (uno del Professionale, due dell’Artistico, 
uno del Classico, due dello Scientifico, uno delle Scienze Applicate e uno dello Sportivo). Alla 
prima Assemblea del Comitato Studentesco vengono eletti il Presidente, il vice-Presidente ed il 
segretario. I Rappresentanti degli Studenti nel Consiglio di Istituto e i Rappresentanti degli 
Studenti alla Consulta Provinciale Studentesca fanno parte del Comitato Studentesco.  

2. Il Presidente del Comitato Studentesco, come anche il vice-Presidente e il segretario, viene 
eletto a scrutinio segreto con la maggioranza dei voti dei presenti alla votazione, durante la 
prima convocazione dell'anno scolastico. Hanno diritto al voto esclusivamente i membri del 
Comitato Studentesco. Può candidarsi alla presidenza ogni eletto del Comitato Studentesco. 

3. La nomina del Presidente può essere revocata dall’Assemblea dei Delegati, nel caso in cui 
almeno un terzo dei componenti ne facciano richiesta; in tal caso verrà indetta una votazione a 
scrutinio segreto e la nomina sarà revocata qualora la metà più uno dei Rappresentanti di Classe 
dell'istituto risulti favorevole a tale provvedimento. In caso di dimissioni del presidente o di 
revoca della nomina, si procederà alla elezione di un nuovo presidente con le modalità sopra 
esposte. 

4. Il Comitato Studentesco (esclusi i Rappresentanti degli Studenti al Consiglio d’Istituto e alla 
Consulta Provinciale) ha nomina biennale per consentire una maggiore continuità. Il totale dei 
membri del Comitato Studentesco dovrà rimanere invariato, per cui ogni anno si procederà 
all'integrazione degli eventuali membri che avessero completato il ciclo di studi o che avessero 
dato le proprie dimissioni. La loro elezione avverrà secondo le modalità sovra citate. 

5. Il Comitato Studentesco si riunisce dopo aver comunicato alla Dirigenza, con almeno tre giorni 
di anticipo, la data, l'orario e l'O.d.G. della riunione. E' compito del segretario inoltrare tale 
richiesta e presentare il verbale relativo ai lavori del Comitato Studentesco entro i cinque giorni 
successivi allo svolgimento della riunione. Tali riunioni si svolgono durante l'orario di lezione, 
indicativamente una volta ogni mese dell'anno scolastico. In caso di necessità le riunioni 
possono svolgersi anche in orario extra-scolastico. 

6. L'ordine del giorno delle riunioni è stabilito dal presidente o da chi ne fa le veci in accordo con i 
Rappresentanti degli Studenti. L'ordine del giorno può essere modificato dal presidente durante 
l'assemblea in accordo con i presenti (tramite votazione se necessario). Ogni studente può 
chiedere di inserire un argomento da aggiungere all'ordine del giorno della successiva 
convocazione. Nel caso tale richiesta sia corredata con almeno 100 firme degli studenti, essa 
farà parte necessariamente dell'ordine del giorno della riunione successiva. 
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7. Il Comitato Studentesco prende le sue decisioni tramite votazione per alzata di mano, 
deliberando a maggioranza assoluta dei componenti presenti ed aventi diritto al voto. 

 

SEZIONE II - DOVERI 
 

Art. 4 DOVERI GENERALI DEGLI STUDENTI 

1. gli studenti devono frequentare la scuola con impegno e con la dovuta regolarità; per norma, ai 
fini della validità dell’anno scolastico, ogni studente è tenuto all’obbligo di frequenza minima dei 
3/4 dell’orario annuale personalizzato (tranne le deroghe definite nell’apposito documento) 
che è calcolato, in base all’indirizzo, secondo la seguente tabella: 
 

MONTE ORE  
SETTIMANALE 

MONTE 
ORE 

SETTIMAN. 

MONTE  
ORE  

ANNUALE 

ORE Min  
FREQUENZA  

ANNUALI 
75% 

ORE Max  
ASSENZA  
ANNUALI 

25% 

Liceo Scientifico* e Classico  h. 27 891 669 222 

Liceo Scientifico* e Classico h. 27 (senza IRC)  h. 26 858 643 215 

Liceo Scientifico*                          h. 30 990 743 247 

Liceo Scientifico* h. 30 (senza IRC)  h. 29 957 718 239 

Liceo Classico  h. 31 1023 767 256 

Liceo Classico h. 31 (senza IRC)  h. 30 990 743 247 

Istituto Professionale  h 32 1056 792 264 

Istituto Professionale h 32 (senza IRC)  h. 31 1023 767 256 

Liceo Artistico e Liceo Artistico h. 35 (senza IRC)  h. 34 1122 841 281 

Liceo Artistico h. 34 (senza IRC)  h. 33 1089 817 272 

Liceo Artistico  h. 35 1155 866 289 

Istituto Professionale Serale  h. 23 759 569 190 
Liceo Scientifico* si intendono i tre indirizzi: tradizionale, opzione Scienze Applicate, indirizzo Sportivo. 
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2. devono osservare le disposizioni organizzative predisposte dalla scuola e definite dal 
regolamento dell’Istituto;  

3. devono mostrare un atteggiamento rispettoso prima di tutto delle persone, sia del 
personale in servizio (dirigente, docenti, assistenti amministrativi e tecnici, collaboratori 
scolastici) che degli altri studenti e studentesse; 

4. devono impegnarsi a mantenere un comportamento di rispetto e massima cura nei confronti 
degli ambienti scolastici, tenere puliti i banchi e utilizzare correttamente le strumentazioni 
tecnologiche o di laboratorio e qualsiasi attrezzatura didattica presente nei locali 
frequentati; i responsabili degli eventuali danni materiali cagionati all'Istituto, oltre a 
incorrere nelle relative sanzioni disciplinari, sono tenuti al risarcimento del danno arrecato.  

5. devono attenersi alle norme di sicurezza, nonché conoscere il Piano di evacuazione dei locali 
dell’Istituto, affisso nell’atrio e nelle singole aule ed impegnarsi ad effettuare con impegno e 
serietà le simulazioni di evacuazione che hanno la finalità di familiarizzare con eventuali 
situazioni d’emergenza reali;  

6. gli alunni devono presentarsi alle lezioni con un abbigliamento adeguato all’ambiente 
(evitare magliette corte, scollate e trasparenti, pantaloni corti o jeans eccessivamente 
strappati, ciabatte; abbigliamento succinto in genere); 

7. durante le lezioni, in particolare nelle aule speciali (laboratori, Biblioteca o Sala conferenze), 
non è permesso mangiare o bere bevande diverse dall’acqua ed è vietato assumere 
comportamenti che possano disturbare l’attività didattica della propria classe e di quelle 
attigue; in particolare è richiesto rispetto ed attenzione durante gli spostamenti nei corridoi, 
evitando ogni forma di evidente rumore, confusione o schiamazzo che finisce per 
importunare docenti e studenti impegnati nelle proprie attività; 

8. i docenti possono autorizzare gli studenti ad uscire di classe uno alla volta solo durante la 
terza, quarta e sesta ora, tranne casi eccezionali valutati dal docente stesso;  

9. agli studenti è vietato entrare in aule di altre classi qualora le stesse siano deserte, nei 
laboratori o nelle palestre senza l’accompagnamento di un docente;  

10. nel cambio dell’ora, gli studenti non devono allontanarsi dall’aula senza autorizzazione del 
docente che subentra; quest’ultimo, nel caso in cui rilevi l’assenza fisica dall’aula di studenti 
risultanti presenti sul registro, segna sul registro elettronico apposita annotazione (nota); la 
somma di più note inciderà sul voto di condotta; 

11. alla fine degli intervalli gli studenti devono sollecitamente rientrare in classe; nel caso di 
rientro con ritardo superiore ai 5 minuti, il docente segna sul registro elettronico apposita 
annotazione (nota); la somma di più note inciderà sul voto di condotta; 

12. gli studenti non devono lasciare incustoditi, all’interno della scuola, beni di loro proprietà; 
l’Istituto non è responsabile della custodia dei libri o di oggetti personali abbandonati nei 
locali dello stesso; 

13. all’interno dell’edificio scolastico e nei cortili dell’Istituto potrà circolare o essere affisso, 
negli appositi spazi, solo ed esclusivamente materiale autorizzato dal Dirigente scolastico; il 
permesso di affissione di manifesti e locandine o la distribuzione di comunicazioni è 
concesso, oltre che per comunicare iniziative interne alla scuola, per informazioni su attività, 
riunioni di carattere culturale, sociale, sportivo, ricreativo patrocinate da altre Istituzioni 
scolastiche, dal Comune di Montevarchi e dagli altri Enti Locali, Università, ASL, Associazioni 
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Culturali del territorio e da Enti pubblici e privati che collaborano con progetti dell’Istituto 
contenenti, comunque, finalità sociali e culturali e non commerciali; 

 
Art. 5 ASSENZE E RITARDI 

 
1. gli studenti devono trovarsi in classe almeno cinque minuti prima dell'inizio delle lezioni e, 

una volta entrati nell'edificio scolastico, non è consentita loro alcuna uscita da scuola se non 
eccezionalmente, previa autorizzazione del Dirigente Scolastico o suo delegato, con 
giustificazione sul libretto personale; se lo studente è minorenne, dovrà essere prelevato da 
un genitore o altro maggiorenne munito di delega. 

2. all’inizio dell’anno scolastico un docente incaricato consegna ad ogni studente il libretto 
personale per la giustificazione di assenze, ritardi e uscite anticipate assieme ad una 
comunicazione per i genitori contenente l’estratto del presente regolamento; lo studente 
deve riportare in segreteria il libretto e il comunicato firmato dal/i genitore/i o chi ne fa le 
veci assieme ad una fotografia formato tessera che sarà apposta sul libretto che avrà la 
durata di un anno scolastico; 

3. le assenze devono essere giustificate sul libretto personale che gli studenti sono tenuti ad 
avere sempre con sé. La giustificazione per i minorenni dovrà essere firmata da uno dei 
genitori o da chi ne fa le veci con la stessa firma apposta all’inizio dell’anno scolastico sul 
frontespizio del libretto; il Coordinatore di Classe monitora eventuali discontinuità 
riscontrate nella frequenza da parte degli studenti, ai fini delle conseguenti valutazioni o 
provvedimenti e di eventuali segnalazioni alla famiglia; 

4. dopo un’assenza, gli studenti privi di giustificazione sono ammessi con riserva e devono 
giustificare il giorno successivo; gli alunni privi di giustificazione da oltre 7 giorni, dopo 
specifica autorizzazione del Dirigente Scolastico o di un suo delegato, sono ammessi in classe 
con specifica annotazione sul registro elettronico (ammonizione) la somma di più 
ammonizioni inciderà sul voto di condotta; 

5. non sono consentite più di 10 (dieci) tra entrate in ritardo e uscite anticipate in un anno 
scolastico; in caso di uscita programmata, di indisposizione o per sopraggiunte necessità 
familiari, il genitore o un maggiorenne appositamente delegato dovrà richiedere apposita 
autorizzazione al Dirigente scolastico o suo delegato sul libretto personale, per fare uscire lo 
studente prima del termine delle lezioni; in tutti i casi, ogni entrata in ritardo o uscita 
anticipata dovrà essere riportata sul libretto delle giustificazioni; esaurite le dieci 
opportunità, i genitori sono formalmente convocati dal docente coordinatore di classe e 
potrà essere valutata l’applicazione di sanzioni disciplinari; 

6. fanno eccezione alle suddette norme entrate in ritardo o uscite anticipate per documentate 
esigenze di salute (fisioterapie, visite mediche programmate, ecc …); 

7. gli studenti non possono essere ammessi a scuola oltre l’inizio della terza ora (tranne 
documentate motivazioni che verranno valutate dal Dirigente scolastico o suo delegato) e 
non possono lasciare l’istituto prima di avere frequentato almeno tre ore di lezione; inoltre, 
non sono concesse nello stesso giorno l’entrata successiva alla prima ora e l’uscita anticipata, 
tranne che per gravi e documentati motivi; 
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8. nell’ultimo mese di scuola, nel periodo tra il 10 maggio e il 10 giugno, non sono consentite 
entrate posticipate o uscite anticipate se non per documentati motivi di salute o familiari e 
dovranno essere autorizzate dal Dirigente scolastico o suo delegato; 

9. gli studenti pendolari possono chiedere annualmente, entro il mese di settembre (nel corso 
dell’anno scolastico solamente in caso di cambiamento di residenza) l’autorizzazione a una 
parziale modifica dell’orario di ingresso o di uscita, previa compilazione dell’apposito 
modulo firmato dai propri genitori al quale deve essere allegato copia leggibile dell’orario 
del mezzo pubblico utilizzato e copia fronte-retro del documento d’identità del genitore 
firmatario. La scuola si riserva di concedere l’autorizzazione in base alla presenza o meno di 
altri mezzi di trasporto che permettano allo studente di frequentare interamente l’orario 
delle lezioni.  

10. E’ assolutamente vietato l’uso privato e non autorizzato a scopi didattici dei telefoni 
cellulari o di altri dispositivi elettronici durante lo svolgimento delle lezioni. Il docente che 
vede un alunno che sta usando, senza il suo consenso, un qualunque dispositivo invita lo 
studente a cessarne l’utilizzo. In caso di rifiuto, il docente annota sul registro la mancata 
ottemperanza.  

 
Art. 6 NORME RELATIVE AL DIVIETO DI FUMO 

(legge n. 3 del 16/01/2003 e legge n. 128 del 8/11/2013) 

La scuola è impegnata a far sì che gli allievi maturino comportamenti e stili di vita responsabili, 
finalizzati al benessere e improntati al rispetto della qualità della vita, dell’educazione alla 
convivenza civile e alla legalità. Pertanto, si prefigge di:  

a. prevenire l’abitudine al fumo  
b. incoraggiare i fumatori ad abbandonare il fumo o quantomeno a ridurre il consumo 

giornaliero di sigarette 
c. contribuire a un ambiente salubre conformemente alla normativa vigente in materia di 

sicurezza sul lavoro 
d. proteggere i non fumatori dai danni del fumo passivo  
e. promuovere iniziative e informazioni educative sul tema  

A tal fine, in osservanza della citata normativa è fatto divieto di fumare in tutti gli spazi interni ed 
esterni dell’istituto e nelle pertinenze esterne dell’edificio scolastico. Negli atri e nei corridoi, nella 
palestra, negli spazi esterni di cui al punto precedente, sono apposti cartelli con l'indicazione del 
divieto di fumo, dei riferimenti normativi, delle sanzioni applicabili, nonché l'indicazione del 
personale incaricato di vigilare sul rispetto delle norme vigenti e di quanto stabilito dal presente 
Regolamento. Il divieto riguarda anche le sigarette elettroniche.  
Il Dirigente Scolastico ad inizio anno scolastico provvede alla nomina dei Responsabili preposti 
all'applicazione del divieto, in attuazione dell'art. 4, comma 1, lettera b) del D.P.C.M. 14/12/1995. È 
compito dei Responsabili:  

● vigilare sull'osservanza del divieto;  
● procedere alla contestazione delle infrazioni e verbalizzarle. La violazione di disposizioni di 

legge e/o delle disposizioni impartite dal Dirigente sul divieto antifumo costituisce 
comportamento rilevante sul piano disciplinare, per violazione del presente regolamento e 
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sarà soggetto alle sanzioni di cui all'articolo 7 della legge 11 novembre 1975, n. 584, e 
successive modificazioni.  

 
Art. 7 BULLISMO E CYBERBULLISMO 

      

Si veda allegato 
 

SEZIONE III – INFRAZIONI E SANZIONI 
 

Art. 8 SANZIONI 

In conformità con quanto disposto dallo Statuto delle Studentesse e degli Studenti (DPR 24/6/1998 
n. 249 modificato dal DPR 21/9/2007 n. 235), i provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e 
intendono rafforzare il senso di responsabilità e ripristinare rapporti corretti all'interno della 
comunità scolastica. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima 
invitato ad esporre i propri motivi e le sanzioni si conformeranno a criteri di gradualità e 
proporzionalità.  
Le sanzioni disciplinari che possono essere comminate sono (in ordine di gravità crescente):  

a) richiamo verbale; 
b) richiamo scritto annotato sul registro di classe che può assumere due forme con diversa 

entità: 
a. AMMONIZIONE (richiamo minore) 
b. NOTA DISCIPLINARE (richiamo maggiore) 

c) esclusione dalle attività didattiche che si svolgono fuori dalla scuola (viaggi d'istruzione, visite 
guidate ecc.);  

d) sospensione dalle lezioni fino a quindici giorni;  
e) allontanamento dalla comunità scolastica oltre i quindici giorni;  
f) allontanamento dalla scuola con esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione 

all'esame di Stato conclusivo del corso di studi  

RICHIAMO VERBALE: in caso di mancanza lieve ai doveri scolastici, il docente o il Dirigente scolastico 
richiama lo studente solo verbalmente.  

RICHIAMO SCRITTO 
● AMMONIZIONE per sottolineare il mancato rispetto delle disposizioni organizzative 

dell’Istituto, il docente registra l’apposita osservazione, come indicato all’art. 4 commi 10 e 
11, art. 5 commi 4 e 7. Tre note della stessa tipologia comportano automaticamente una 
nota disciplinare (Tipologie: note per ritardo o assenze ingiustificate, note per 
comportamento o utilizzo improprio del cellulare o materiale digitale vario); 

● NOTA DISCIPLINARE: in caso di mancanza più grave o di reiterata negligenza, il docente la 
annota come specifico rapporto; nel caso la mancanza sia di rilievo e il docente lo ritenga 
opportuno, la porta a conoscenza del Dirigente Scolastico; del rapporto si terrà conto 
nell’attribuzione del voto di condotta.  
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SOSPENSIONE DALLE LEZIONI La sospensione dalle lezioni può essere comminata da un minimo di 
un giorno fino ad un massimo di quindici giorni per mancanze gravi e/o reiterate, fatti che turbano 
il regolare andamento delle lezioni o rilevanti violazioni al Regolamento d’Istituto. La sospensione 
può prevedere la non partecipazione ad attività didattiche che si svolgono fuori dalla scuola, come 
viaggi d’istruzione, visite guidate e simili, oppure può essere commutata con l’impegno in attività 
socialmente utili da svolgere a scuola o in ambiente extrascolastico vigilato. La sospensione viene 
deliberata dal Consiglio di Classe, annotata sul registro di classe e comunicata alla famiglia 
attraverso gli organi amministrativi; di essa si terrà conto nell’attribuzione del voto di condotta.  

ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITÀ SCOLASTICA L’allontanamento dalla comunità scolastica 
per un periodo superiore a 15 giorni o fino al termine delle lezioni viene irrogato in presenza di 
comportamenti particolarmente gravi, quali recidiva, atti di violenza, fatti che destino allarme 
sociale. Viene comminato dal Consiglio d’Istituto convocato dal Dirigente Scolastico.  

ALLONTANAMENTO DALLA SCUOLA CON ESCLUSIONE DALLO SCRUTINIO FINALE L’esclusione dallo 
scrutinio finale o dall’ammissione all’esame di stato conclusivo del corso di studi viene irrogata per 
comportamenti, delle fattispecie precedenti, giudicati gravissimi ed è comminata dal Consiglio 
d’Istituto convocato dal Dirigente Scolastico.  
L’esecutività delle sanzioni decorre dal giorno indicato nella decisione dell’organo competente. 
Contro sanzioni comminate dal Consiglio di classe è ammesso ricorso, entro 15 giorni, all’organo di 
garanzia interno che si pronuncia entro 10 giorni. Contro le sanzioni comminate dal Consiglio di 
Istituto è ammesso ricorso, entro 15 giorni, all’organo di garanzia regionale. L’organo di garanzia 
regionale si pronuncia entro 30 giorni, esclusivamente sulla base della documentazione acquisita o 
di memorie scritte.  

RISARCIMENTO DI DANNI MATERIALI Il risarcimento è a carico del singolo alunno, della classe o 
delle classi responsabili e può essere effettuato o in denaro o prestando la propria opera per la 
riparazione del danno apportato. La necessità e l'entità del risarcimento sono stabilite dal Dirigente 
scolastico sulla base dei costi stimati da parte del Direttore dei servizi generali e amministrativi.  

ORGANO DI GARANZIA INTERNO  
L’organo di garanzia interno della scuola è composto da 

● DIRIGENTE SCOLASTICO che lo presiede; 
● UN DOCENTE; 
● UN RAPPRESENTANTE ELETTO DAI GENITORI;  
● UN RAPPRESENTANTE ELETTO DAGLI STUDENTI.  

La durata della carica è ANNUALE  
I ricorsi devono essere presentati all’organo interno di garanzia entro 15 giorni dalla comunicazione 
allo studente dell’irrogazione della sanzione  
L’organo interno di garanzia decide inoltre sui conflitti che sorgono all’interno della scuola. 
L’organo è validamente funzionante solo nella sua composizione perfetta ed è reintegrato in caso 
di incompatibilità di un suo membro, per esserne parte in causa, o in caso di assenza.  
L’organo di garanzia interna assume le sue decisioni a maggioranza assoluta dei suoi membri 
(l’astensione non influisce sul conteggio dei voti). Contro le decisioni dell’organo di garanzia interno 
è ammesso ricorso all’organo di garanzia regionale.  
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Art. 9 INFRAZIONI DISCIPLINARI E CORRISPONDENTI SANZIONI 
 

9.1 INFRAZIONI DISCIPLINARI NON GRAVI gruppo A 
 

 MANCANZE DISCIPLINARI SANZIONI ORGANO COMPETENTE 

A1 

● Presentarsi alle lezioni in ritardo 
(anche al rientro dall’intervallo 
o al cambio dell’ora) 

● Assenze ingiustificate 
●  

 

Richiamo verbale 
Ammonizione sul registro 
elettronico 
In caso di reiterazione del 
comportamento (3 volte): 
● Nota disciplinare 
● eventuale convocazione dei 

genitori 

Docente di classe 
Consiglio di classe 
      

A2 

● Rifiutarsi di svolgere i compiti, 
incarichi e/o lavori assegnati 

● Non portare il materiale 
didattico occorrente per il 
regolare svolgimento delle 
lezioni e delle esercitazioni 

● Non fare firmare e/o non 
consegnare comunicazioni tra 
scuola e famiglia. 

Richiamo verbale 
Ammonizione sul registro 
elettronico 
In caso di reiterazione del 
comportamento (3 volte): 
● Nota disciplinare 
● eventuale convocazione dei 

genitori 
●  

 

Docente di classe 
Consiglio di classe 
Dirigente Scolastico 

A3 

● Assumere comportamenti di 
disturbo durante le attività 
scolastiche 

● Uscire senza autorizzazione 
dall’aula durante le lezioni o il 
cambio dell’ora 

● Negli eventuali spostamenti da 
un’aula all’altra muoversi in 
modo rumoroso e disordinato 

● Utilizzare il cellulare per uso 
privato e senza autorizzazione 
durante le attività scolastiche 

● Consumo di cibo e bevande nei 
laboratori, nelle aule speciali e 
in classe salvo autorizzazioni 

● Violazioni involontarie dei 
regolamenti di laboratori e spazi 
attrezzati 

Richiamo verbale 
Ammonizione sul registro 
elettronico 
In caso di reiterazione del 
comportamento (3 volte): 
● Nota disciplinare 
● eventuale convocazione dei 

genitori 
●       

Docente di classe 
Consiglio di classe 
Dirigente Scolastico 

 

Conseguenze: Sul voto del comportamento secondo i criteri stabiliti dal Collegio docenti (in 
riferimento alla griglia di valutazione inserita nel PTOF), di norma senza determinarne l’insufficienza  
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9.2 INFRAZIONI DISCIPLINARI GRAVI gruppo B 

 

 MANCANZE DISCIPLINARI SANZIONI ORGANO COMPETENTE 

B1 

● Mancare di rispetto e/o 
compiere atti che tendono ad 
emarginare altri compagni 

● Mancare di rispetto al Dirigente 
Scolastico, ai docenti o al 
personale della scuola con 
parole e/o gesti offensivi; 

● Assumere un atteggiamento di 
insubordinazione con gli adulti; 

● Insultare e umiliare i compagni; 
● Usare parole e gesti indecorosi, 

insulti, termini volgari ed 
offensivi 

● Creare involontariamente 
situazioni di pericolo per sé o 
per gli altri  

● Nota disciplinare  sul 
registro elettronico  

● Convocazione dei genitori 
● In caso di reiterazione 

sospensione temporanea 
dalle lezioni fino a un 
massimo di 10 giorni 

Docente di classe 
Consiglio di classe 
Dirigente Scolastico 

B2 

● Non avere rispetto delle 
proprietà altrui;  

● Non rispettare l’ambiente e 
l’arredo scolastico, 
danneggiandolo o sporcandolo; 

● Usare in modo improprio e/o 
scorretto attrezzature e sussidi 
didattici 

● Nota disciplinare  sul 
registro elettronico  

● Convocazione dei genitori 
● In caso di reiterazione 

sospensione temporanea 
dalle lezioni fino a un 
massimo di 10 giorni 

● Ripristino delle condizioni 
originarie degli ambienti e 
dei beni mobili e immobili 
deteriorati 

● Eventuale risarcimento del 
danno 

Docente di classe 
Consiglio di classe 
Dirigente Scolastico 

B3 

● Fumare a scuola (ex lege 
16/01/2003 n. 3 e 18/11/2013 n. 
128) 

 

● Nota disciplinare  sul 
registro elettronico  e 
comunicazione alla famiglia 

● Sanzione pecuniaria (multa) 

Docente 
Dirigente scolastico 
Consiglio di Classe 
 

 

Conseguenze: Sul voto del comportamento secondo i criteri stabiliti dal Collegio docenti (in 
riferimento alla griglia di valutazione inserita nel PTOF), di norma senza determinarne l’insufficienza. 
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9.3 INFRAZIONI DISCIPLINARI MOLTO GRAVI gruppo C 
 

 MANCANZE DISCIPLINARI SANZIONI ORGANO COMPETENTE 

C1 

● Atteggiamenti di prepotenza e 
vessazione continuati verso i 
compagni 

● Minacce, aggressione verbale e 
fisica 

● Offesa con parole, scritti o 
atteggiamenti, al decoro, al 
credo religioso, alle diversità 
etniche e culturali, alla dignità 
personale 

● Sottrazione prolungata di cose 
altrui 

● Riprese video e/o fotografiche 
e/o audio non autorizzate 
effettuate negli ambienti 
scolastici con telefoni cellulari o 
altri dispositivi elettronici 

● Nota disciplinare  sul 
registro elettronico e 
convocazione dei genitori 

● Sospensione temporanea 
dalle lezioni  

● Esclusione dalle attività per 
le quali la mancanza di 
autocontrollo può 
comportare rischi o 
difficoltà nella gestione del 
gruppo (visite guidate, 
viaggi di istruzione ...) 

      

Docente di classe 
Dirigente scolastico 
Consiglio di classe (per la 
sospensione da 1 a 15 giorni) 
Consiglio di Istituto (per la 
sospensione oltre i 15 giorni) 

C2 

● Danneggiare intenzionalmente o 
con atti di vandalismo, in modo 
grave i locali, gli arredi o gli 
oggetti personali 

● Nota disciplinare  sul 
registro elettronico e 
convocazione dei genitori 

● Risarcimento dei danni 
● Sospensione temporanea 

dalle lezioni 
 

Docente di classe 
Dirigente scolastico 
Consiglio di classe (per la 
sospensione da 1 a 15 giorni) 
Consiglio di Istituto (per la 
sospensione oltre i 15 giorni) 

C3 

● Comportamenti che 
determinino uno stato di 
pericolo per l’incolumità delle 
persone 

● Uso e spaccio di stupefacenti 
● Atti di violenza grave e/o 

molestie 
● Atti di bullismo e cyberbullismo 

● Nota disciplinare  sul 
registro elettronico e 
convocazione dei genitori 

● Sospensione temporanea 
dalle lezioni 

● Allontanamento dalla 
comunità fino a che non 
vengano ripristinate 
condizioni di sicurezza 

Docente di classe 
Dirigente scolastico 
Consiglio di classe (per la 
sospensione da 1 a 15 giorni) 
Consiglio di Istituto (per la 
sospensione oltre i 15 giorni) 

 

Conseguenze: Sul voto del comportamento secondo i criteri stabiliti dal Collegio docenti (in 
riferimento alla griglia di valutazione inserita nel PTOF), determinandone anche l’insufficienza con 
conseguente non ammissione alla classe successiva o agli esami terminali  
 


